
1 
 

 
 

 

COMMISSIONE STRAORDINARIA PER LA TUTELA  
E LA PROMOZIONE DEI DIRITTI UMANI 

 
XVII LEGISLATURA 

 

 

____________________________________________________________________ 
 

RAPPORTO SUI CENTRI DI IDENTIFICAZIONE  
ED ESPULSIONE IN ITALIA 

____________________________________________________________________ 
 

SINTESI 

(febbraio 2015) 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

  



2 
 

La Commissione diritti umani del Senato ha svolto negli ultimi diciotto mesi 

un’indagine conoscitiva sui centri di identificazione ed espulsione. Sono emerse numerose e 

profonde incongruenze riguardo alle funzioni che essi dovrebbero svolgere e ciò in ragione 

di rilevanti insufficienze strutturali, nonché di modalità di trattenimento inadeguate rispetto 

alla tutela della dignità e dei diritti degli interessati.  

A partire dagli elementi emersi dalle audizioni e dalle visite della Commissione ai 

centri, nel rapporto si propongono al governo alcune misure molto concrete, da attuare a 

breve termine, per assicurare alle persone sottoposte al trattenimento il rispetto delle 

garanzie previste dalle norme nazionali e internazionali e con l'obiettivo di rendere il ricorso 

al trattenimento dello straniero come una misura eccezionale, o comunque del tutto 

residuale, finalizzata esclusivamente al rimpatrio e a ridurre al minimo i tempi di 

permanenza in quelle strutture. 

Attualmente, degli 11 Cie, solo 5 sono funzionanti (Bari, Caltanissetta, Roma, 

Torino, Trapani). Sono temporaneamente chiusi, per lavori o perché in attesa della 

definizione delle procedure di aggiudicazione della gestione, i Cie di Brindisi, Crotone, 

Gorizia. Il Cie di Trapani-Serraino Vulpitta è in via di riconversione in centro di 

accoglienza per richiedenti asilo. I centri di Bologna e di Milano dal mese di agosto 2014 

sono utilizzati come centri di prima accoglienza.  

La maggior parte dei centri funziona a scartamento ridotto e ospita un numero 

di immigrati ben inferiore alla effettiva capienza. Secondo i dati del Ministero 

dell'interno, risultano essere attualmente 293 gli stranieri trattenuti nei cinque centri di 

identificazione ed espulsione funzionanti (dato del ministero dell'interno relativo al 20 

febbraio 2015) a fronte di una disponibilità di circa 753 posti. Al 4 febbraio 2014, le 

presenze erano 460 su una capienza effettiva (posti disponibili) di 842 posti. Nel 2014 sono 

transitati complessivamente nei Cie italiani 4.986 stranieri di cui 2.771 sono stati 

effettivamente rimpatriati, mentre nel 2013 ne erano transitati 6.016, dei quali 2.749 

rimpatriati, con un tasso di efficacia (rimpatriati su trattenuti) che si aggira intorno al 50%, 

mentre i restanti escono senza essere stati identificati e senza aver avuto la possibilità di 

regolarizzare la loro posizione. Inoltre, il numero complessivo dei migranti rimpatriati 

attraverso i Cie nel 2013 risulta essere lo 0,9% del totale degli immigrati in condizioni di 

irregolarità che si stima essere presenti sul territorio italiano (294.000 secondo i dati 

dell'Istituto per lo Studio della Multietnicità al primo gennaio 2013). 

Il prolungamento del trattenimento dai trenta giorni del 1998 ai diciotto mesi del 
2011 non pare abbia migliorato il tasso di espulsioni: rispetto al 2010, il rapporto tra i 
migranti rimpatriati e il totale dei trattenuti nei Cie, nel 2012 è cresciuto di appena il 2,3%; 
mentre nel 2011 l'incremento del tasso di efficacia nei rimpatri è risultato addirittura 
irrilevante (+0,3%). Un altro dato va messo in relazione ai tempi di trattenimento: in base a 
quanto dichiarato dal personale degli uffici immigrazione delle questure con cui la 
Commissione è entrata in contatto, in media sono sufficienti 45 giorni per identificare un 
trattenuto.  
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Alla luce di questi elementi, un emendamento dei senatori Manconi e Lo Giudice alla 
legge Europea 2013-bis, approvata il 30 ottobre 2014, ha consentito la riduzione del 
periodo massimo di trattenimento degli stranieri all'interno dei Cie a novanta giorni.   

La forte eterogeneità e promiscuità delle persone presenti all'interno dei centri di 
identificazione ed espulsione provoca situazioni di tensione altissima: vi si trovano, ad 
esempio, persone che hanno a lungo risieduto legalmente in Italia e che non avendo più 
rinnovato il permesso di soggiorno per le ragioni più diverse, sono diventate irregolari 
(cosiddetti overstayer), ex-detenuti che, scontata la pena, sono stati poi trasferiti nei Cie in 
attesa di identificazione o di rimpatrio e oppure richiedenti asilo che hanno potuto 
formalizzare la propria domanda solo dopo avere ricevuto un provvedimento di 
respingimento ed espulsione. L’eterogeneità è legata alla rigidità della normativa italiana in 
materia di immigrazione, per cui è sufficiente che uno straniero perda il lavoro o non gli 
venga rinnovato il permesso di soggiorno per più di 12 mesi per diventare irregolare. Spesso 
si è riscontrata la presenza nei Cie di immigrati che da molti anni vivono insieme alle loro 
famiglie in Italia, paese nel quale hanno sede i loro affetti e interessi. Anche in questo caso 
il trattenimento risulta spesso inutile, poiché esiste una oggettiva difficoltà a identificarli 
dopo tanti anni trascorsi lontano dal paese d'origine, e diviene lesivo del diritto all’unità 
familiare dei migranti e dei loro congiunti.  

Molte situazioni possono essere sanate e definite in maniera più veloce rispetto 
alle procedure attualmente previste. 

Per chi è destinato all’espulsione dopo l’esecuzione della pena in carcere, va resa 
operativa e praticabile la disposizione prevista dal decreto Cancellieri del dicembre 2013 
relativa all’accertamento dell’identità all’interno degli istituti penitenziari.  

In virtù della presenza di un figlio minore, ad esempio, sulle esigenze di sicurezza 
prevale il principio dell'unità familiare e  il minore ha il diritto di vivere con il genitore. 
Tale procedura deve essere attuata previa domanda al tribunale per i minorenni. La risposta, 
in genere, impiega però molte settimane ad arrivare. E così il genitore si ritrova a trascorrere 
diversi mesi all'interno del Cie in attesa del parere del tribunale. Un intervento del giudice di 
pace che non convalidi il trattenimento sarebbe più veloce ed eviterebbe settimane o mesi di 
privazione della libertà.  

Nei Cie sono trattenute anche persone rom, possibili titolari dello status di apolide 
in quanto provenienti dalla ex-Jugoslavia. Il riconoscimento dell'apolidia eviterebbe loro di 
essere ripetutamente portati al Cie per essere identificati. Nel centro di Ponte Galeria si 
trovava trattenuta una donna di sessant’anni, madre di nove figli, che viveva in Italia da 
quaranta. La donna è uscita dopo due mesi perché l’avvocato è riuscito ad ottenere il 
provvedimento di sospensiva, e perché nel frattempo aveva presentato domanda di apolidia. 
Si tratta anche in questo caso di situazioni in cui il trattenimento potrebbe essere evitato. 

Tra i trattenuti, anche persone nate e cresciute in Italia: chi ha sempre avuto un 
permesso di soggiorno e al compimento dei diciotto anni non è riuscito a rinnovarlo 
trovandosi così in una situazione di irregolarità o chi è nato in Italia ma non è mai stato 
regolare. Il passaggio alla maggiore età è un momento critico perché il permesso di 
soggiorno deve essere legato alla frequentazione di un corso di studi oppure alla firma di un 
contratto di lavoro. Ma non è detto che queste due condizioni ci siano. Non è raro il caso di 
chi, nonostante sia in Italia da molti anni e qui abbia portato avanti un percorso di 
formazione e di vita, rischi di essere rimpatriato.    
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La Commissione si è spesso imbattuta in persone trattenute nei centri che si 
trovavano in condizione di estrema vulnerabilità psicologica e fisica. Il trattenimento di 
queste persone provoca evidentemente un aggravio della loro condizione psico-fisica 
(peraltro confermato in molti casi dall’uso, spesso abuso, di psicofarmaci) e si rivela spesso 
inutile ai fini dell’identificazione. In questi casi è il questore che dovrebbe intervenire, 
previa certificazione di un medico, con un provvedimento che consente il rilascio 
immediato per incompatibilità con il trattenimento o concedendo un permesso di soggiorno 
per motivi umanitari direttamente, senza attivare la procedura della protezione 
internazionale.  

Più in generale, ogni decisione riguardante l’espulsione di uno straniero 
irregolarmente soggiornante deve necessariamente tener conto dei principi riguardanti il 
superiore interesse del minore, il diritto all’unità familiare e il principio di non-
refoulement. Inoltre è necessario adottare iniziative in merito alla formazione specifica 
delle figure professionali (forze dell'ordine, giudici di pace, operatori) coinvolte nelle 
procedure di trattenimento, identificazione, espulsione e rimpatrio allo scopo di evitare che 
il trattenimento diventi prassi automatica e per assicurare un'accurata valutazione di ogni 
singolo caso. Nei centri più aperti verso l'esterno, dove le associazioni di settore riescono a 
svolgere la loro attività di informazione e sostegno entrando periodicamente nei centri stessi 
e seguendo da vicino i singoli trattenuti, è evidente la presenza di un clima meno teso e di 
un atteggiamento meno aggressivo verso operatori e forze dell'ordine. 

Quanto alla condizioni di trattenimento e alla gestione delle strutture, la 
Commissione diritti umani chiede al governo di rivedere i criteri di assegnazione della 
gestione dei Cie, affidando a un ente gestore unico su scala nazionale tutti i centri attraverso 
un'unica procedura a evidenza pubblica, e di intervenire per modificare i criteri di 
assegnazione  delle gare d'appalto, valutando non solo l'offerta economica e il criterio 
dell'offerta più bassa. Sarebbe necessario inoltre intervenire sulla disciplina relativa alla 
gestione per garantire il periodico monitoraggio da parte delle prefetture delle reali 
condizioni di vita nei centri, verificando la congruenza dei servizi offerti con le convenzioni 
e i capitolati stipulati. 

 

In conclusione, se si escludono, coloro dei quali è stata accertata o si deve temere 

una effettiva pericolosità, per gli irregolari destinati a rimanere tali, si potrebbero 

adottare altri mezzi utili a controllarli fino alla loro espulsione. Basterebbe un obbligo 

di firma o un obbligo di dimora, vincoli e limiti ai movimenti per verificare che lo 

straniero irregolare sia reperibile dalle forze di polizia (misure peraltro già previste, 

ma applicate solo in casi eccezionali). E così i Cie sarebbero ridotti a pochi locali, 

necessari a ospitare per qualche notte chi sia in attesa del rimpatrio ormai esecutivo. Si 

tratta, come evidente, di un percorso complesso, ma l’esito possibile è lo 

“svuotamento” delle ragioni che sembrano richiedere la permanenza residuale dei Cie 

e lo svuotamento dei Cie stessi.  
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